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COMUNE DI PIZZOFERRATO 
(Provincia di Chieti) 

"Medaglia di bronzo al Valor Militare" 

 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

                                      P.I.= 0028 126 0695           C.F. 81001510692       e-Mail:comunedipizzofer_anag@virgilio.it           Tel. 0872/946114 -  fax  0872/946819 

                                                      

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2017-2019 
 

Premessa 

 

La presente nota integrativa viene redatta ai sensi di quanto previsto dall’allegato n. 1/4 “Principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 così come modificato dal decreto Legislativo 

10 agosto 2014 n. 126, relativo alla disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli  Enti Locali e dei loro 

enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 

Stante gli ampi contenuti dei sopra ricordati documenti, la presente nota integrativa si limita a presentare i contenuti previsti dal principio 

contabile della programmazione, laddove ne ricorrano i presupposti descrittivi. 
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Criteri di formulazione delle previsioni 

Le previsioni di bilancio sono state predisposte sulla base della situazione cognita al fine, nel pieno e imprescindibile rispetto delle previsioni 

di bilancio, di dare soddisfazione ai bisogni espressi dalla comunità amministrata. 

Per quanto riguarda, in particolare, le previsioni di entrata le stesse sono state illustrate, sia nei loro importi che nei criteri utilizzati 

all’interno del DUP e sono quelle riportate nel seguente quadro riassuntivo: 

 
 

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2017 2017 2018 2019

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 

capitale
0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
709.853,80 954.854,77 675.990,80 671.865,80

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 66.275,00 87.605,42 64.541,00 63.541,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.083.094,00 1.396.453,61 1.083.094,00 1.079.094,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 2.581.196,00 2.880.488,57 1.104.500,00 1.579.500,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 69.951,00 69.951,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 195.906,89 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 1.000.000,00 1.002.295,71 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.049.396,00 2.104.341,60 2.049.396,00 2.049.396,00

7.559.765,80 8.691.897,57 5.977.521,80 6.443.396,80Totale

Titolo Descrizione
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Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli dal 2014 al 2019 con la nuova classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa 
contabile: 

 
 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2014 2015 2016 2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato spese 

correnti
0,00 42.679,57 78.678,64 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese in 

conto capitale
0,00 52.053,77 80.219,39 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
715.787,77 691.932,26 698.071,68 709.853,80 675.990,80 671.865,80

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 85.940,10 68.537,71 80.275,00 66.275,00 64.541,00 63.541,00

TITOLO 3 Entrate extratributarie 888.320,64 934.850,29 1.013.780,46 1.083.094,00 1.083.094,00 1.079.094,00

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 161.541,78 267.056,22 2.301.196,00 2.581.196,00 1.104.500,00 1.579.500,00

TITOLO 5
Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
0,00 0,00 0,00 69.951,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 376.736,00 183.634,73 369.951,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 141.297,57 846.843,83 2.500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 71.337,81 752.993,78 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

2.440.961,67 3.840.582,16 9.171.568,17 7.559.765,80 5.977.521,80 6.443.396,80

Titolo Descrizione

Totale
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Il quadro riassuntivo della spesa è il seguente:  

 

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2017 2017 2018 2019

TITOLO 1 Spese correnti 1.771.637,12 2.293.792,25 1.733.413,12 1.720.518,12

TITOLO 2 Spese in conto capitale 2.651.147,00 3.185.236,42 1.104.500,00 1.579.500,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 77.374,00 77.374,00 80.001,00 83.771,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.049.396,00 2.100.940,89 2.049.396,00 2.049.396,00

7.549.554,12 8.657.343,56 5.967.310,12 6.433.185,12

Titolo Descrizione

Totale  
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 Lo storico delle spese è il seguente: 

 

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2014 2015 2016 2017 2018 2019

TITOLO 1 Spese correnti 1.495.735,06 1.503.737,59 1.785.282,10 1.771.637,12 1.733.413,12 1.720.518,12

TITOLO 2 Spese in conto capitale 588.277,78 315.617,29 2.751.366,39 2.651.147,00 1.104.500,00 1.579.500,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 69.216,24 79.982,54 75.312,00 77.374,00 80.001,00 83.771,00

TITOLO 5
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 

tesoriere/cassiere
141.297,57 846.843,83 2.500.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 71.337,81 752.993,78 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00 2.049.396,00

2.365.864,46 3.499.175,03 9.161.356,49 7.549.554,12 5.967.310,12 6.433.185,12

Titolo Descrizione

Totale
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La dotazione organica e il piano del fabbisogno del personale è corrispondente a quella approvata con l’atto G.C. n. 14 del 21.03.2017 relativo a triennio 2017-

2019. 

I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti. 

 

Spese Personale  incidenza 

2016 163.459,01  2016 9,16% 

2017 163.072,00  2017 9,20% 

2018 163.072,00  2018 9,41% 

  2019 163.072,00  2019 9,48% 

     

 

 

 

    

Incidenza

9,16%
9,20%

9,41%

9,48%

2016 2017 2018 2019                                                         

163.459,01

163.072,00

163.072,00

163.072,00

162.800,00162.900,00163.000,00163.100,00163.200,00163.300,00163.400,00163.500,00

2016

2017

2018

2019

Spese per il personale

 

1.785.282,10

1.771.637,12

1.733.413,12

1.720.518,12

1.680.000,001.700.000,001.720.000,001.740.000,001.760.000,001.780.000,001.800.000,00

2016

2017

2018

2019

Spese correnti
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Piano delle opere pubbliche 
La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una 

quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente 

rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le 

opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli 

interventi che saranno finanziati con tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui passivi, 

eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può 

mettere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le 

risorse che si desidera reperire per attivare i nuovi interventi mentre la seconda riporta l'elenco delle opere che saranno realizzate con tali mezzi. 

 

Denominazione Importo

Avanzo 0,00

FPV 0,00

Risorse correnti 0,00

Contributi in C/Capitale 2.651.147,00

Mutui passivi 0,00

Altre entrate 0,00  

 

 

 

Finanziamento degli investimenti

Avanzo FPV Risorse correnti
Contributi in C/Capitale Mutui passivi Altre entrate
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Principali investimenti programmati per il triennio 2017-2019 

Opera Pubblica 2017 2018 2019 

LAVORI DI COMPLETAMENTO RETE IDRICA E 

FOGNANTE 

226.696,00   

OPERE IGIENICO SANITARIE NEL CAPOLUOGO 69.951,00   

REALIZZAZIONE DI  LOCULI  E CAPPELLE NEL 

CIMITERO COMUNALE – COMPLETAMENTO 

500.000,00   

INTERVENTI DI MITIGAZIONE TORRE VECCHIA 865.000,00   

RISTRUTTURAZIONE EDIFICIO SCOLASTICO - 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

200.000,00   

REALIZZAZIONE GARAGES NEL CAPOLUOGO 500.000,00   

MESSA IN SICUREZZA AI FINI SISMICI SEDE 

MUNICIPALE 

 375.000,00  

DISSESTO IDROGEOLOGICO  700.000,00  

ADEGUAMENTO E COMPLETAMENTO DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI 

  780.000,00 

REIMPIANTO SCIOVIARIO "VALLE DEL SOLE"   770.000,00 
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Totale € 2.361.647,00  € 1.075.000,00 € 1.550.000,00 

 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall ’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 

disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 

prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di 

amministrazione come quota accantonata. 

 

 

 

 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che 

prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha 

aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli 

enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 

70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i 

crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

 

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle 

partite creditorie dell’Ente. 
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Per l’anno 2017 in relazione alle predette entrate questo comune ha calcolato i coefficienti illustrati in tabella, secondo la formula per 

l’applicazione del calcolo della media semplice. 

 

Al calcolo così eseguito, in via prudenziale per l’anno 2017, si è provveduto ad applicare la percentuale minima di accantonamento del 70%. 

 

 

 


